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2. Inoltre i l bilancio annuale e i suoi allegati possono essere illustrati in modo leggibile 
e chiaro per i l cittadino, in apposito notiziario edito anche in formato web a cura dell'ente e 
reso pubblico. 

3. Dell'iniziativa di cui al comma precedente deve essere data adeguata 
pubblicizzazione. 

T I T O L O V 

IL PL4N0 ESECUTIVO DI GESTIONE 

Art. 27 

Il piano esecutivo digestione 
(Art. 169, D.Lgs. n. 267/2000 e D.Lgs. n. 118/2011, ali. 4/1, punto 10.1) 

1. I l piano esecutivo di gestione, inteso quale strumento operativo-informativo e di 
controllo dell'attività gestionale, costituisce l'atto fondamentale che realizza i l raccordo tra le 
funzioni di indirizzo politico-amministrativo espresse dagli organi di governo e le funzioni di 
gestione finalizzate a realizzare gli obiettivi programmati, spettanti alla struttura organizzativa 
dell'ente. Esso costituisce i l documento che permette di declinare in maggior dettaglio la 
programmazione operativa contenuta nell'apposita Sezione del Documento Unico di 
Programmazione (D.U.P.). 

2. I l piano esecutivo di gestione: 

a) è redatto per competenza e per cassa con riferimento al primo esercizio considerato nel 
bilancio di previsione; 

b) è redatto per competenza con riferimento a tutti gli esercizi considerati nel bilancio di 
previsione successivi al primo; 

c) ha natura previsionale e finanziaria; 

d) ha contenuto programmafico e contabile; 

e) può contenere dati di natura extracontabile; 

f) ha carattere autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli amministratori 
rispetto all'attività di gestione dei responsabili dei servizi e poiché le previsioni finanziarie 
in esso contenute costituiscono limite agli impegni di spesa assunti dai responsabili dei 
servizi; 

g) ha un'estensione temporale pari a quella del bilancio di previsione; 

h) ha rilevanza organizzativa, in quanto distingue le responsabilità di indirizzo, gestione e 
controllo ad esso connesse. 

3. I l piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1 del TUEL e i l piano 
della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
sono unificati organicamente nel Piano Esecutivo di Gestione. 

Art. 28 

Struttura e caratteristiche del piano esecutivo di gestione 
(Art. 169, c.2e 3-bis, Art. 165, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000 

e D.Lgs. n. 118/2011, ali 4/1, punto 10) 

1. I l P.E.G. è redatto secondo la struttura e le caratteristiche evidenziate nel Principio 
Contabile Applicato alla programmazione di Bilancio, punti da IO.I a 10.4. 

2. Per ciascun Centro di responsabilità i l Piano Esecutivo di Gestione dovrà 
individuare: 
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a) i l responsabile; 

b) gli obiettivi di gestione raccordati con le Missioni ed i Programmi del Bilancio e del DUP; 

c) gli indicatori per i l monitoraggio del loro raggiungimento; 

d) i capitoli di entrata e di spesa adottando i l medesimo sistema di classificazione delle entrate 
e delle spese del bilancio con l'ulteriore articolazione: 

- delle entrate in categorie, capitoli, ed eventualmente in articoli, secondo i l rispettivo 
oggetto; 

- delle spese in macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli; 

e) le dotazioni di risorse umane e strumentali, mediante l'assegnazione del personale e delle 
risorse strumentali. 

3. Qualora i l Piano Esecutivo di Gestione non contenga, per particolari dotazioni 
finanziarie, le direttive che consentano l'esercizio dei poteri di gestione da parte del 
responsabile del servizio, dovrà essere integrato con appositi atti dell'organo esecutivo. 

Art. 29 

Adozione del PEG 
(Art. 169, c. 1. D.Lgs. n. 267/2000 e D.Lgs. n. 118/2011, ali. 4/1, punto 10.3) 

1. La proposta di Piano Esecutivo di Gestione è assunta a base della formazione degli 
strumenti di bilancio ed è redatta insieme con i l Documento Unico di Programmazione, i l 
bilancio e con le modalità indicate all'articolo 10 del presente regolamento. 

2. I l Segretario Generale, nelle ipotesi di cui all'articolo 108, comma 4 del Testo Unico 
degli Enti Locali, avvalendosi della collaborazione dei dirigenti e dei responsabili dei servizi, 
propone all'organo esecutivo i l PEG per la sua definizione ed approvazione. 

3. Entro i l termine di trenta giorni successivi alla deliberazione del bilancio di 
previsione annuale l'organo esecutivo adotta i l Piano Esecutivo di Gestione che costituisce 
atto di indirizzo politico-amministrativo e direttiva nei confronti dei responsabili dei servizi. 

Art. 30 

Adozione del PEG in esercizio provvisorio 
(Art. 163, D.Lgs. n. 267/2000) 

1. Nel caso di proroga, con norme statali, del termine per la deliberazione del bilancio 
di previsione in un periodo successivo all'inizio dell'esercizio finanziario di riferimento, al 
fine di legittimare gli atti di gestione da porre in essere fin dal momento iniziale del nuovo 
esercizio finanziario, l'organo esecutivo, con apposita deliberazione da adottarsi entro i l 10 
gennaio assegna ai responsabili dei servizi i capitoli di entrata e di spesa previsti sul bilancio 
per la seconda annualità, da utilizzare nei limifi e secondo le modalità stabilite dall'articolo 
163, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Art. 31 

Budget delle spese 
(Art. 153, c. 4-5, D.Lgs. n. 267/2000) 

1. A l fine di assicurare i l rispetto degli obiettivi assegnati all'ente per i l rispetto di 
obiettivi di finanza pubblica eventualmente definiti in legge di bilancio dello Stato o in altre 
disposizioni normative ovvero di obiettivi aziendali eventualmente definiti in atti 
dell'amministrazione, con la deliberazione di approvazione del PEG o con successiva 
deliberazione di modifica ed integrazione dello stesso, possono essere assegnati ai Centri di 
Responsabilità specifici budget di impegno e/o di pagamento riferiti a periodi temporali 
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inferiori all'esercizio. 

2. La costruzione dei budget sarà effettuata dal Responsabile del Servizio Finanziario e 
dai responsabili,di Direzione, di concerto con il Sindaco Metropolitano e sarà adottata 
dall'Organo Esecutivo con apposita deliberazione. 

3. Ciascun responsabile potrà effettuare impegni e liquidazioni di spesa nei limiti del 
budget periodicamente assegnato. 

4. I l Responsabile del Servizio Finanziario, sulla base della deliberazione di cui al 
comma 2, dovrà esprimere visto di copertura negativa su tutti gli atti di impegno che 
prevedano un_superamento periodico del limite assegnato. 

Art. 32 

Piano degli indicatori 
(Art. 227, c. 5, lett. c) D.Lgs. n. 267/2000 e D.Lgs. n. 118/2011, ali. 4/1, punto 11) 

1. 11 Piano degli Indicatori è lo strumento per i l monitoraggio degli obiettivi e dei 
risultati di bilancio ed integra i documenti di programmazione. 

2. Esso è redatto secondo la struttura e le caratteristiche evidenziate nel Principio 
Contabile Applicato alla programmazione di Bilancio, punto n. 11. 

3. Oltre agli indicatori previsti con apposito decreto del Ministero degli intemi, l'ente 
potrà determinare ulteriori indicatori di quantità di efficienza e di efficacia. 

T I T O L O V I 

LE VARIAZIONI DI BILANCIO E DI PEG 

Art. 33 

Variazioni di bilancio 
(Art. 175, c. 1-4, D.Lgs. n. 267/2000) 

1. Nel rispetto dei principi contabili stabiliti dalla legge, possono essere apportate 
modificazioni ai documenti previsionali, per adeguare le previsioni all'andamento della 
gestione nel corso dell'esercizio, relativamente sia alla parte entrata, sia alla parte spesa; in tal 
caso i l Dirigente Responsabile del Servizio, inoltra al Dirigente Servizi Finanziari e Tributari 
apposita richiesta di variazione, fornendo le opportune motivazioni. 
2. A i fini della valutazione per l'accoglimento delle variazioni, verranno analizzati anche 
eventuali effetti indotti della richiesta di variazione sugli esercizi futuri, secondo quanto 
esplicitato dal Dirigente proponente. L'individuazione di un maggiore onere a carico del 
Bilancio al quale sia impossibile far fronte in relazione alle risorse disponibili, o alla 
redistribuzione delle stesse, costituisce motivo di non accoglimento. 
3. Nelle variazioni di bilancio vanno rispettati i principi del pareggio finanziario, nonché tutti 
gli equilibri stabiliti in Bilancio per la copertura delle spese correnti e per i l finanziamento 
degli investimenti. 
4. Le variazioni sono di competenza del Consiglio Metropolitano, salvo quelle previste 
dall'art. 175 comma 5-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i. di competenza 
dell'Organo Esecutivo e quelle previste dall'art. 175 comma 5-quater di competenza dei 
Dirigenti/ responsabili dei Servizi competenti per materia. 
5. Le variazioni di Bilancio sono deliberate dal Consiglio Metropolitano entro i l 30 novembre 
di ciascun anno, fatte salve le eccezioni previste da specifiche disposizioni di legge e quelle di 
cui all'art. 175 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.i. 
6. La proposta di variazione di competenza del Consiglio Metropolitano è predisposta sulla 
base delle richieste dei Dirigenti/Responsabili dei Servizi e trasmessa all'Organo di Revisione 
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5. I l pagamento delle spese è disposto dall'economo, non oltre i l decimo giorno 
successivo al ricevimento della fattura o nota di spesa, a mezzo di idonee "ricevute o 
quietanze" da staccarsi dall'apposito bollettario a madre e figlia. 

6. Nessun pagamento può essere disposto in assenza della regolare documentazione 
giustificativa della spesa. 

Art. 121 

Rendicontazione delle spese 
(Art. 233, D.Lgs. 267/2000) 

1. L'economo deve rendere i l conto della propria gestione al Responsabile del Servizio 
Finanziario entro venti giorni dalle scadenze trimestrali del 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre 
e 31 dicembre di ogni anno ed, in ogni caso, entro dieci giorni dalla data di completa 
utilizzazione dei fondi anticipati o dalla data di cessazione, per qualsiasi causa, dall'incarico. 

2.1 rendiconti devono dare dimostrazione: 

a) dell'entità delle somme amministrate, con la distinta evidenziazione del fondo di 
anticipazione e della esposizione riepilogativa dei pagamenti per singoli interventi del 
bilancio Metropolitano; 

b) del saldo contabile alla data del rendiconto, a credito ovvero a debito dell'agente. 

3. A i rendiconti deve essere allegata copia dei buoni d'ordine e delle quietanze rilasciate 
dai creditori, nonché la relativa originale documentazione giustificativa delle operazioni 
effettuate nel periodo cui si riferisce ciascun rendiconto. 

4. I rendiconti, riconosciuti regolari con formale provvedimento adottato dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, sono approvati con delibera dell'Organo Esecutivo 
avente valore di formale discarico delle spese in essi riepilogate e documentate. Conte-

» stualmente si provvede: 

a) alla liquidazione delle singole spese a carico degli interventi iscritti nel bilancio di 
previsione cui le spese medesime si riferiscono; 

b) alla emissione dei relativi mandati di pagamento intestati all'economo, a titolo di rimborso 
delle somme pagate con i fondi di anticipazione, per i l reintegro dei fondi medesimi. 

TITOLO II 

RISCUOTITORI SPECIALI 

Art. 122 

Riscossione diretta di somme 

1. Per provvedere alla tempestiva realizzazione di entrate che, per loro natura, r i 
chiedono procedure rapide e semplificate di riscossione, l'Organo Esecutivo, con proprio 
decreto, individua i dipendenti autorizzati a riscuotere direttamente le entrate relative a: 

a) diritti di segreteria, di stato civile e di ogni altro diritto o corrispettivo dovuto per atti di 
ufficio; 

b) sanzioni pecuniarie per infrazioni e violazioni al codice della strada, ai regolamenti ed alle 
ordinanze del Sindaco; 

c) proventi derivanti da tariffe e contribuzioni per i servizi pubblici a domanda individuale; 

d) proventi derivanti dalla vendita di oggetti smarriti, dichiarati fuori uso o di materiali per 
scarti di magazzino. 
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Art. 123 
Disciplina e competenze delle riscossioni dirette 

(Art. 93, comma 2, D.Lgs. 267/2000) 

1.1 dipendenti incaricati assumono, nella loro qualità di riscuotitori speciali, la figura di 
"agenti contabili". Essi svolgono l'incarico loro affidato sotto la vigilanza dei responsabili dei 
servizi di competenza e sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei conti, alla quale 
devono rendere i l loro conto giudiziale a corredo di quello del tesoriere. Agl i stessi obblighi 
sono sottoposti tutti coloro che, anche senza legale autorizzazione, si ingeriscano negli 
incarichi attribuiti agli agenti anzidetti. 

2. La gestione amministrativa degli agenti contabili ha inizio dalla data di assunzione 
dell'incarico e termina con i l giorno di cessazione dall'incarico stesso. 

3. All ' inizio della gestione degli agenti contabili deve essere redatto apposito processo 
verbale, dal quale risulti l'avvenuta consegna dell'ufficio e i l debito che l'agente assume. 
Analogo processo verbale deve essere redatto al termine della gestione, per accertare i l credito 
o i l debito dell'agente cessante. 

4. All'atto dell'assunzione delle funzioni di agente contabile, per cessazione del titolare 
ovvero per sua assenza o impedimento, deve farsi luogo alla ricognizione della cassa, dei 
valori e dei registri in consegna del contabile cessante e che vengono presi in carico dal 
subentrante. 

5. Nel caso di iniziale assunzione dell'incarico, le operazioni suddette devono risultare 
da appositi processi verbali da redigersi con l'intervento del responsabile del servizio di 
competenza e dell'organo di revisione. I verbali sono sottoscritti da tutti gli intervenuti. 

6. In caso di assenza o impedimento temporaneo del titolare, le funzioni di agente 
contabile sono svolte, per assicurare la continuità del servizio, da altro dipendente incaricato 
con "ordine di servizio" del Segretario Generale, su proposta del responsabile del servizio di 
competenza. In o'gni caso i l subentrante è soggetto a tutti gli obblighi imposti all'agente 
titolare. 

7. I riscuotitori speciali provvedono alla riscossione delle somme dovute all?Ente, 
mediante: 

a) l'applicazione di marche segnatasse sui documenti rilasciati. La dotazione iniziale delle 
marche segnatasse deve risultare da apposito verbale di consegna da parte dell'economo, 
cui compete la tenuta dei relativi registri di carico e scarico. Le somme riscosse devono 
essere versate presso la tesoreria con cadenza mensile, previa emissione di regolari 
ordinativi d'incasso. L'economo, sulla base dell'importo versato provvede al discarico 
delle marche segnatasse utilizzate ed al relativo reintegro, previa annotazione sugli appositi 
registri di carico e scarico; 

b) l'uso di appositi bollettari dati in carico con verbale di consegna da parte dell'economo, cui 
compete la tenuta dei relativi registri di carico e scarico. Le somme riscosse devono essere 
versate, previa -emissione di regolari ordinativi d'incasso, con cadenza mensile. 
L'economo, sulla base degli ordinativi di riscossione, provvede al discarico dei bollettari 
utilizzati ed al relativo reintegro, previa annotazione sugli appositi registri di carico e 
scarico. 

7. Le singole somme riscosse ed i periodici versamenti effettuati devono risultare da apposito 
"registro di cassa", preventivamente vidimato dal Responsabile del Servizio Finanziario e 
dato in carico ai singoli riscuotitori con l'obbligo della tenuta costantemente aggiornata, ai 
fini delle verifiche trimestrali da parte dell'organo di revisione. Devono ugualmente essere 
vidimati, prima di essere posti in uso, i bollettari per le riscossioni da effettuarsi 
direttamente. 

- 67 -












